
attentava ¿Ila Sovranità della Repubblica, ma si voleva organizzarla, e mo­

dellarla in altra forma di G overn o.

In mezzo all’ amarezza di tante vicende , ed alla somma di tante scia­

gure resta al Senato il vero conforto dell’ ognor più crescente fe d e ,  e c o ­

stanza di molti Sudditi.  Intanto che le C i t t à ,  T e r r i t o r j , e  C o m u n i,  V a l ­

l i , e C a ste l l i ,  oltre che ratificare alii rispettivi Rappresentanti la fedeltà 

ed attaccamento al naturai loro P rin c ip e ,  spediscono anche a gara li D e ­

putati per rinnovare in mano del Serenissimo Principe li giuramenti più 

solenni di costanza con li più te n e r i , ed efficaci Uffizj , la Comunità di 

S a lò ,  scosso il terrore , da cui era presa , assume l ’ armi per debellare li 

Ribelli , e per difendere , e sostenere la loro fede dalle nuove invasioni 

Si battono quei valorosi Sudditi con g l ’ in sorgenti,  ma la superiorità del­

la forza li fa ritirare . L i  Valleriani in tanto delta V al Sabbia unitisi in 

massa , diretti da ’ loro Capi , vanno ad attaccare alle spalle g l ’ insorgenti» 

ed uniti a 'S a lo d ian i, rinvigoriti dal ricevuto aiuto , riportano una com ple­

ta vittoria , spogliano i Ribelli dell’A rtig lier ie  , fanno quasi 400. P rig ion ie ri , 

fra quali 30. de’ loro C a p i ,  che sono individui delle più distinte famiglie 

di B rescia , e Bergamo.

L i  Veronesi,  li Comuni di quel T e rr ito r io ,  le V a lli  B rescian e, e B e r­

gam asche, anche q u elle ,  eh’ erano state incerte di mancar alla fede v sono 

in armi , come pure la maggior parte degli altri Paesi circonvicini . Si 

può a gran stento frenar il loro ardore d’ andare ad attaccar Brescia , e 

Bergamo per ricondurle al naturai loro Sovrano, ed è gran avventura, che 

le prudenti riflessioni servano a contenerli in istato di sola d ife sa .

M a perchè neppur questo raggio di felicità possa risplendere in mezzo 

a tanta oscurità , li Francesi con aperta intelligenza con li malvaggi stur­

bano tutte le prese misure . A  Verona quel Comandante reclama l ’ am­

masso di genti armate vicino alla C it tà  , ed a Peschiera non si concede 

il passaggio nè per la Fortezza , nè per li suoi contorni , e si esige con 

tuono fermo la demolizione del Ponte di Monzambano , eretto per la co­

municazione delli Com uni armati . D a  Bergamo si scrive una L e tte ra  , 

che appare sottoscritta dall’ Uffiziale Landrieux , Capo dello Stato M a g ­

giore della Cavalleria , minacciosa al Provveditor Estraordinario, accusan­

dolo d'aver ordinato ai Popoli in armi d’ attaccare li Francesi » N e l l ’ inter­

no di Brescia si dice conformarsi un Corpo di oltre 6000. U om ini fra 

Ferraresi, Pavesi, Lombardi, Bergamaschi, e Bresciani , per andar ad at-
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